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Opork t dunque praeiudicio ad opus venire non io animo 
ut videas , rjuae classicus auctor deaoripùt ; sed ea cum 
voluti tu te , ut ea videas, guai natura fecìl. 

Halllb, j Eleni* Physiol., tom. i f p, f'IJI, 
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incbè la generazione degli esseri organizzati ani- 
mali si continui a tenere quale ammirabile segreto 
della natura ; e finché non sia permesso ad una ma- 
no ardita d’ innoltrarsi ne’ di lei penetrali , onde squar- 
ciare il doppio velo , che ricopre questa interessante 
parte delle mediche conoscenze; resterà sempre avvilup- 
pata da dense tenebre la vera spiegazione di tutti 
que’ feuomeni , che vi hanno uno stretto rapporto , 
e che vi serbano una intima correlazione. Nè le 
scuole di Epidauro saranno mai nelle circostanze lo- 
devoli di dare chiare , e distinte idee intorno a ta- 
lune bizzarre produzioni , che non di rado sogliono 
richiamare principalmente l’attenzione di coloro , che 
sono iu qualche modo portati per lo studio delle scienze 
naturali, considerate quali ausiliario dell’arte salutare. E 
sebbene in siffatti rincontri non pochi illustri filosofi con- 
templatori si fossero impegnati ad illustrare il punto 
in esame,' mercè le più diligenti , ed accurate investi- 
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gazioni; purtullavia non ancora sono giunti a conoscere 
la originaria cagione de’ mostri, che hanno sempre 
formato un insuperabile scoglio al facile proseguimento 
delle loro indagini. 

Imperciocché sarebbe al presente troppo tedioso, 
se io imprendessi a rammentare gl’ inutili tentativi , 
praticati per molti secoli da sommi naturalisti, ad og- 
getto d’ indagare , alla men trista possibile , 1’ intrin- 
seca essenza del grandioso atto della generazione. Le 
indefesse ed ardue ricerche di si valenti osservatori 
non furono coronate da verun esito vantaggioso; e 
neppure sparsero il menomo raggio di luce sopra questo 
serio obbietto di fìsica animale. Or vicmaggiormente 
T interessante conoscimento della formazione de’ mo- 
stri , poggiando tutt’ ora su basi abbastanza vacillanti, 
rimane eziandio seppellito nel più profondo buio de- 
gl’ imperscrutabili secreti della natura. Per tale motivo 
andrei lungi dal mio scopo , qualora volessi qui espor- 
re le varie ipotesi , che tanti dotti uomini hanno inu- 
tilmente sostenuto circa questo importantissimo argo- 
mento. Le medesime, come a tutti è noto, sursero 
c crollarono nelle stesse epoche , in cui ebbero origine. 

Non ardisco dunque creare fantastiche congetture 
su 1’ assunto in discussione ; poiché le nostre attuali 
cognizioni fisiologiche sul medesimo sono bastantemente 
limitate. Mollo meno poi oso rendermi fautore di qual- 
cheduna delle opinioni di già pubblicate da’ beneme- 
riti coltoti della scienza della vita , in risguardo alle 
cagioni delle mostruosità di tutti gli animali. Questa 


( fr) 

potentissima, ragione mi dispensa puranchc di arzigo*- 
gelare intorno al mostruoso sviluppo del Capretto di- 
somo (i) , che constiluisco il breve subbietto della odierà 
na adunanza. Lascio perciò il campo libero a chic- 
chessia di appigliarsi a quel partito , che meglio gli 
aggrada nella intcrpctrazionc di questo mostro. Come 
altresì ciascheduno resti nel suo pieno arbitrio di 
applicarvi quelle teoretiche speculazioni, che credonsi 
più concordi , c più soddisfacenti la propria ma- 
niera di pensare. Quindi « ognuno ( diceva l’ Ippo- 
erale olandese, che si è tanto distinto nella repubblica 
letteraria per la superiorità di pensare e di osservare )» 
che giudichi di queste cose liberamente e sinceramente: 
io mi contento di avere descritto il caso secondo lai 
verità (2) ». 
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SEZIONE PRIMA. 



Origine, ed es/x>sizione sommaria delle più es. 
mostruosità del capretto disomot 


A. Nascita. 


Il giorno diciassette aprile del corrente anno , tra, 
numerosi, armenti, che stavano pascolando in una vi- 
cina campagna di Lacedonia nel Principato ulteriore, 
osserva vasi mia capra (1) , cui era affatto difficile di 
sgravarsi della matura prole. Il dottor G. Franciosi, 
che per accidente vi si trova'va dappresso , proccurò 
di estrarle il mostro attuale, che dopo pochissimi minuti 
cessò di vivere. A questo segui lo sgravo di un altro 
capretto dotato di regolari fattezze , e finora vivente. 
Egli quindi pensò subito d’ inviare il primo in que- 
sta Metropoli al nostro socio signor F . Folinea , Pro- 
fessore di anatomia teoretica e patologica nella Regia 
Università degli Studi, e Direttore del Gabinetto no- 
tomieo della stessa , ove se ne conserva lo scheletro da 
me preparato (a). 


(1) Capra domestica ( foemìna ). C/assis : Alani- 
malia ; Orilo : Pecora. Lin. 

(a) Con questa occasione ebbi campo di notare 
tutte le particolarità , che hanno formato P obbiello 
principale della . presente memoria. Per lo che io 
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Il capretto suddetto di nero ammanto , pervenuto 
nelle mie mani, fu da ine subito decorticato, onde 
avessi potuto esaminarlo con tutta l 1 attenzione. Io 
però nel mentre che ora proccuro di fare la esatta de- 
scrizione delle sole mostruose forme, che vi esaminai, 
tralascio poi a bella posta la compiuta esposizione no- 
tomica delle altre sue parti, ch’erano nello stato affatto 
regolare. Infine perchè il mio lavoro sia esposto con 
uu certo metodo, disaminerò prima le morbosità delle 
parti ossee e le cavità , che ne risaltano : ed indi 
procederò all’ esame di ciò , che mi offrirono i visceri 
in esse contenuti. 


B. Scheletro. 

Il capo ed il collo del mostro , che incomincio 
a descrivere, erano rivoltati alquanto a sinistra. La sua 
colonna vertebrale ora un poco arcata. L’ osso sa- 
cro, ed il coccige non mi presentarono alcuna irregolari- 
tà. Nella parte inferiore del collo enunciato se no 
scorgeva un secondo, più corto però , c più ritorto del 
primo ; ed avente nel suo apice un’ altra scatola os- 
sea non bene sviluppata. La sua prima vertebra cer- 
vicale nella parte inferiore, e posteriore non si era in- 


mi dichiaro abbastanza tenuto all’ amicizia del cen- 
nato Professore , già mio maestro nelle cose nolo- 
miche , e il cui nome sarà sempre caro al mia 
cuore. 
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toramente ossificata. Questa e le rimanenti vertebre, 
oltremoclo curvate a sinistra , costituivano in prose- 
guimento una seconda colonna vertebrale, parallela 
alla prima , bastantemente tortuosa , e fornita anche 
delle rispettive ossa del sacro , e del coccige. 

Lo spazio compreso tra le apofisi traversali della 
colonna spinale superiore, e tra quelle della inferiore 
della banda destra", era occupato dal solito numero 
di costole, che appartiene a tali animali. Di queste sola- 
mente le vere si univano allo sterno tuttavia cartila- 
ginoso , e pasto nel mezzo di siffatto spazio. D’ onde si 
appalesavano i lati superiore, e inferiore del torace de* 
stro , un poco abbassali , e moltissimo allungati. 

Le ossa degl’ilei superiore, e inferiore si univano alle 
facce articolari del sacro superiore, e inferiore di questa 
parte. Quelle degl’ ischii non mi presentarono indizio 
di veruna mostruosità. L’ osso del pube era unico e 
continuato , il quale nella sua simfisi non indicava 
traccia alcuna di unione con le ossa adiacenti ; per cui 
invece di due forami ovali ve n’ era un solo. Que- 
sto risultava dall’osso suddetto nella parte anteriore , 
c da quelle degl’ ischii nella superiore , posteriore , e 
inferiore. 

Nell’altra banda poi del mostro osservai il torace 
corrispondente più breve, e più rilevato dell’ opposto; 
e vidi ancora, che lo sterno ad esso appartenente era 
mezzo ossificato. 

Gli arti del presente capretto mostruoso furono 
ni numero di otto. Questi stavano disposti in modo, 
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che le estremità de* primi quattro erano rivoltate in 
sotto, e quelle de’ secondi in sopra. 

C. Addo mine. 

Osservai le pareti addominali della parte destra 
quasi appianate , e col cordone ombìlicale penden- 
te dal solito sito; giacché quelle di sinistra con un altro 
cordone ombilicale non meritarono la mia attenzione. 
Nell’ ampliare la sezione praticatavi dal dottor Fran- 
ciosi, mi avvidi non solo della irregolare situazione delle 
viscere rinchiuse in essa , ma ancora del doppio loro 
numero. Il fegato stava nell’ ipocondrio destro , men- 
tre nel sinistro vedevasi rannicchiata la milza. Tra que- 
sti due organi trovavasi lo stomaco ( rumine , retico- 
lo, omaso, abomaso) col pancreas, che vi era sot- 
toposto. Il tubo intestinale col suo mesenterio , fis- 
sato in faccia ai corpi delle prime vertebre lombali 
della colonna spinale superiore , terminava con l’ori- 
fizio dell’ ano sotto la coda superiore. Rinvenni per- 
fettamente regolari i reni , gli ureteri , la vescica ori- 
naria , ec: , ec:— L' apparato genitale femmineo, situato 
tra questa e l’intestino retto, pose termine all’esame 
de’ visceri appartenenti al corpo superiore del capretto 
che io, per siffatta disposizione , ho chiamato disomo. 

Una eguale serie di organi , anche ben formati, 
era situata nella parte inferiore della cavità in disa- 
mina , e di pertinenza del corpo inferiore. La loro 
disposizione si manifestava allatto incrocicchiata con 
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gli antecedenti. L’ano si vedeva sopra la coda infe- 
riore : ed una ricerca più attenta avrebbe richiesto 
di fissarne la sessualità. Perciò mi contento piuttosto 
di comparire trascurato , che fingere osservazioni non 
verificate su questo obbictto. Comprendo però , che 
le medesime , qualora si fossero da me inslituile , sa- 
rebbero state al certo di qualche curiosa aspettativa. 

D . Torace. 

Allorché volli farmi strada dal cavo addominale 

10 quello del petto , si pararono d’ avanti ai miei 
occhi due diaframmi , uniti nel loro mezzo , ed avendo 
ciascuno le ordinarie aperture. L’ esofago dello sto- 
maco superiore, e la sua faringe, come pure la tra- 
chea de’ polmoni superiori , che vi passava per so- 
pra , si aprivano entrambi nella cavità della bocca 
della testa sviluppata. I polmoni superiori , situati 
ne’ lati superiore destro e sinistro di tutti e due i 
toraci mostravano uno sviluppo irregolare , essendo 

11 destro più grande del sinistro. L’esofago dello stomaco 
inferiore, tragettando su i corpi delle vertebre dorsali, 
e cervicali delta seconda colonna spinale terminava al- 
l’intuito chiuso in corrispondenza della seconda ver- 
tebra di queste ultime. I polmoni inferiori poi, la tra- 
chea de’ quali finiva anche chiusa , dove ho accom- 
pagnato l’ esofago , subirono le stesse fasi de’ superiori, 
essendosi trovato il destro più voluminoso del sinistro. 

11 cuore , vestito da uu ampio pericardio , stava 
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nel mezzo della cavità toracica sinistra , priva peral- 
tro di mediastino. Quest’organo, assai voluminoso, 
dava chiare tracce dell’adesione di due cuori in uno (1). 


(/) L'esempio di due cuori riuniti , da’ quali 
eransi distrutte le due metà, per dove stavano attacca- 
ti , e che quindi ne rappresentavaivo un solo , non 
è molto raro ad osservarsi ne ’ mostri bicorporei , 
spettanti sì alla nostra specie (*) , che a quella de- 
gli altri animali (**) . Ed io infatti con una più ac- 
curata ispezione vi distinsi il marchio della distru- 
zione, e del conglutinaniento di due cuori , avvenu- 
to durante il loro primordiale sviluppo. Per evi- 
tare adunque una prolissità, cui senza fallo an- 
drei incontro nel fare la enumerazione delle ca- 
gioni produttrici questo fenomeno , non espongo la 
conveniente ìnterpelrazione , che i fisiologi hanno 
credulo dame ; poiché la stessa si può riscontrare 
nella Sezione seconda di questa memoria : D. Teo- 
ria delle cagioni accidentali. 

(*) Lemery , Mem. de l’Acad. Roy. des Scica. , an. 
>734 , p. 63 et 64. 

Benlot , Act. Ilclvet. , Lom. VI. 

Cantari. , L. XIV , Cap. 77, 

BiUluo , Act. Erud. , 1706, p. 3q et 40. 

Fema, apud FaUsnerum , tom. 11 , p. 398. 

{**) Orteschi , Diario , p. 71. 

I-F. Hofmann , Ephem. Natur. Cur., Dee. 1, an 
9. e 10, observat. 4— et an. 1, observat. 94. 

Joum. de Mèdec. , tom. 111 , n. 4. 
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Imperciocché lale asserzione fu maggiormente conferma- 
ta da quattro seni e altrettanti ventricoli , che vi riscon- 
trai. Contai eziandio due arterie polmonali , ed un 
eguale numero di arterie aorte. Finalmente ne’ seni 
poc'anzi accennati sboccavano le rispettive vene cave(i). 

E . Testa . 

Dentro la prima scatola ossea albergava il cervello 
e le sue dipendenze. Nella seconda appena abboz- 
zata era rinchiusa una sostanza simile alla midollare 
di questo ; poiché , per non rompere il pezzo osseo 
esposto, non potei esaminarla con maggiore precisione. 

Ecco annunziato quanto mi fu permesso osservare 
di più importante, e di mostruoso nel capretto disomo, 
che ho descritto. La corruzione , eh’ crasi manifestata 
in tutte le sue viscere , mi obbligò a desistere da 


(/) Da tutto ciò che sopra ho accennato , chiara- 
mente apparisce , che la circolazione del sangue rosso, 
e nero si faceva con doppio apparalo di vasi ar- 
teriosi e venosi. I primi, mercè le arterie enunciale, 
distribuivano , nel caso che tale mostro avesse dip- 
più vivuto , il sangue arterioso tanto al corpo su- 
periore , che all’ inferiore. I secondi poi lo ripiglia- 
vano con le ultime diramazioni delle vene sopraddetto 
dalle medesime parli , ove quelli lo avevano tra- 
sportato . 
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ulteriori indagini; giacché nel caso opposto queste avreb- 
bero dato luogo a più lunghi racconti ( 1 ). 

Esaurita quindi la parte descrittiva del mio tenue 
lavoro, mi si permetta di accennare brevemente le 
principali opinioni, che si conoscono su la origine dc’mo- 
stri, non chè le più importanti classificazioni degli stessi, 
onde potervi riportare 1’ attuale. A questo modo , men- 
tre il mio argomento non riuscirà troppo sterile , e 
noioso al cospetto di qualche Aristarco; neppure pre- 
senterà la ripetizione di quanto le mille volte si sia 
detto , e scritto da’primari fisiologi su questo articolo. 

SEZIONE SECONDA. 

Brevi cenni storici della formazione e delle princi- 
pali classificazioni de' mostri animali. Conclusione 
di questa memoria. 

A. Opinioni degli antichi. 

Egli è fuori dubbio destituto di ogni sana- logica 
il pensare di coloro, ai quali piacque d’ immaginare , 
che i nuovi esseri organici animali sorgessero sponta- 
neamente , a guisa di funghi , dal seno della terra 
per una forza plastica , o per qualche potenza vege- 

(i) Questa circostanza mi discarica dalla im- 
putazione , che mi si potrebbe fare per la ammissio- 
ne de’ convenienti disegni de’ visceri esaminati. 
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lativa de! globo. Almeno a questo modo fantastica- 
rono non pochi fisiologi i quali, trascurando di ap- 
poggiare le loro ipotesi sopra di esatte osservazioni, 
contribuirono a far ritardare i progressi delle scienze . 
con le loro moltiplici stravaganze. Per ciò ne è av- 
venuto, che ora noi nulla di sicuro possiamo pronun- 
ziare circa le morbose forme, che gli animali tutti, 
non esclusa la razza umana , sogliono di frequente 
presentare alP occhio del filosofo contemplatore. 

Imperciocché gli antichi fisiologi credettero i mo- 
stri veri errori , ed orribili disprezzi della natura. An- 
zi alcuni fra costoro li tennero quali spaventevoli fan- 
tasmi , attribuendoli all’ira, e allo sdegno degli Dei; , 
e qualcheduno di loro infine cercò rinvenirne le ca- 
gioni nel depravato impasto de’ propri genitori. Dip- 
più non posso omettere che vi sono stati altri , che 
li credettero risultamene della nefanda copula di ani- 
mali di specie diflérente (1) ; o pure li hanno consi- 


(/) H facile accoppiamento di taluni animali 
di specie diversa , come si sa , ha dato luogo alla 
erronea credenza , che lo stesso avrebbe potuto be- 
nanche accadere tra la razza umana , e quelle 
degli altri esseri viventi. Ma ciò è bastantemente 
favoloso ; poiché i fatti più precìsi hanno oggimai 
riprovato le asserzioni di coloro , che ammisero la 
fecondazione delle capre , operata da' pastori de/la 
Sicilia o pure da quei dell’Egitto. 
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derati dipendenti dall’ influenza malefica di quella, 

0 di quell’ altra costellazione (1) , e finanche dal ma- 
gico potere del demonio (2). 

Basta dare un’ occhiata alle opere de’ venerandi 
padri della storia naturale (3) , e della medicina (4) ; 
onde ognuno possa restare maggiormente convinto , che 

1 naturalisti , e i medici di que’ tempi , perchè troppo 
creduli , furono invasi da false opinioni , le quali a 
di nostri poi si tengono per mere stravaganze, e per 
ridicole fole. 

B . Congetture de’ moderni. 

D’altronde per avvicinarmi a’ tempi a noi più 
prossimi , trascuro di porre in veduta parecchie al- 
tre ipotesi , che sono a pieno conosciute nella repub- 
blica delle lettere ; poiché le medesime non meritano 


(f) Ambrosii Paraei , Opera omnia : De mon- 
ttris et prodigiia. Lib. XXVIIII, cap. XII, p. 745. 
(a) Paraei, Op. cit. , cap. XIII , p. ^ 55 . 

(5) Aldrovandus , Histor. raonstrorum. 

{4) Paraei, Op. cit. 

Portunius IÀcetus : De monstrorum caussis, na- 
tura et dificrentiis , lib. II. Palav., 1616. 
Hildanus , Epistola ad Bavhinum . 

Duvemoi , Comm. Acad. Pctrop . , 4om. DI. 
fValther , Thes . , obs. 
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di essere esposte in preferenza delle tre che seguono, 
delle quali però neppure possiamo reputarci troppo 
contenti. Queste si riducono alla 

I. * Che si riporta alla immaginazione materna j 

II. * Che poggia su F alterazione , che ha ricevuto 
il nuovo essere dall’ epoca del suo concepimento sino 
alla nascita : o meglio alla teoria delle cagioni acci- 
dentali ; 

III. * Che ammette un difetto primordiale nell’ em- 
brione : o sia al sistema de ’ germi mostruosi. 

Io peraltro lungi dal dichiararmi fautore di qual- 
cheduna di tali ipotesi, proccuro soltanto di accen- 
narle , senza farmi del partito di veruna di esse. Giac- 
ché se presumessi di potere spargere qualche barlume 
alle tante , e sì folte tenebre , che ingombrano questo 
argomento , verrei a derogare il merito delle opinioni 
comunemente abbracciate da molti celebri fisiologi, che 
si sono occupati di un tale punto con bastante lode 
e sapere. 

C . Influenza della immaginazione della madre. 

Questa teorìa è fondata su la diretta comunica- 
zione del feto con la madre, commercio per verità, 
che fin oggi dalla notomia non ancora è stato dimo- 
strato. Poiché ognuno sa , che feto e madre non con- 
slituiscano un solo individuo , ma che ne formino 
due , godendo ciascuno di essi di una vita separata , o 
distinta dall’ altro. La sopraddetta influenza decsi 
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mettere a calcolo soltanto in qualche rarissimo caso 
nella specie umana (1) , ed in quella degli altri ani- 
mali (a); ma giammai nelle piante. ‘Di fatto, queste 
ultime tanto più dilettano lo sguardo dello spettatore, 
per quanto sieno più moltiplicate e brillanti le loro 
mostruosità, classico ornamento del seducente impero 
di Flora. 


(/) Ippocrate con questa veduta fece assolvere 
una principessa accusala di adulterio , perchè aveva 
dato alla luce un feto nero , dicendo : « che que- 
sta vicino al di lei letto teneva il ritratto di un 
Etiope ». Lo stesso dicasi del fatto riferito dal P. 
Mallcbranche a conto di quella donna , che , assi- 
stendo ad uno spettacolo criminoso , partorì un bam- 
bino mutilato . Ciocché avrebbe potuto dipendere be- 
nanche da mancanza di ossificazione . Laonde si 
giudichi di simili racconti con tutto il più sensato 
criterio, 

(a) Non saprei quanta credenza debbasi pre- 
stare alle dicerìe di coloro , che accordano anche 
ai bruti una fervida immaginazione . Eglino hanno 
avanzalo simili asserzioni , perchè questi talora ab- 
biano partorito i figlutolini con le sembianze , che si 
approssimavano alle untane ; siccome tra noi ce ne 
somministra Un bellissimo esempio il porcello , che 
il nostro collega A. Nanula conserva nel suo Ga- 
binetto anatomico , sito nell ’ ospedale di S. Eran- 
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D. Teoria delle -cagioni accidentali. 


Mi sembra al contrario , che la seconda ipotesi 
de' mostri , sviluppati dietro il concorso delle cagioni 
accidentali, sia meglio stabilita della precedente. Imper- 
ciocché vari accademici oltramontani (1), e principal- 
mente il signor Lemcry (a), si sforzarono di appoggiarla 
in tutta la sua estensione con fatti abbastanza deci- 
sivi. I dati poi della loro teorìa sono desunti dalle 
cagioni, che possono attaccare 1’ cmbrionè nel primo 


c esco. E costoro hanno soggiunto di più, che spes- 
se fiate riesce graziosissimo l’ osservarsi il manto della 
loro prole somigliante il colore di un drappo od altro, 
verso di cui quelli , nel t atto delC accoppiamento , 
avevano rivolto gli sguardi. 

(/) tìarveus, Generat. anini. , exerc. 24. 

Lancis. , apud Vallisner. , tom. 11, pag. * 83 . 

Parsons , Phil. Transact. , num. 480. 

pfebenslrein , Anthrop. , tom. 1 , edit. 1735. 

Duvernoi , Op. cit. , voi. III.» 

Morand , Ména, de PAcadem. Roy. des Scienc., 
an. 1740, p. 40. 

(2) Mém. del’Academ., an. 1724, 1738, 1742. 

Bonnet, Contempi, de la Nat. , tem. 1 ; Préf., 
p. XXXV, 80, 8i.=Corps organ. , tom. 1, Préf. , 
p. Xj et tom. 11, ehap. Vili, 35 i et 35 a., 
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periodo del suo sviluppo , avuto riguardo all'angustia 
del ricettacolo ( 1 ), alle compressioni (a) , ec. , ec. , 
die questo avesse potuto soffrire, sia nell’utero ma- 
terno, sia in altro luogo, ove abbia ricevuto il ne- 
cessario incremento. 

Quindi è che la medesima pare la meno soggetta 
a confutazioni; quante volte poi non vogliasi presta- 


(/) Con molta sensatezza scrisse il naturalista 
di Bologna : « Ratione angustiae receptacu/i foe/us 
monstra nascuntur , dum copia materiae ad dupli- 
cali foelum procreandum ibi confunditur ; fune ori- 
tur joctus piu ribus integratus partibus , quam opor- 
teat. Dejectus eliani membranae in oois quae duo- 
bus viteUis redundant , est in causa generationis mon- 
stri, quoniam materia confunditur, et pulii monstrosi 
inde exilire solent ( Op. cìt. , p. 38o. ) ». 

(a) L’osservazione di Eeanmur sul doppio torlo 
di un uovo di gallina , dal quale schiuse un pul- 
cino con quattro ali ed altrettanti piedi , appoggia 
vieppiù questa opinione (*). Inoltre Spallanzani con 
le fecondazioni artificiali , che istituì su le uova di 
molti animali , le quali schiusero i loro embrioni 
affatto mostruosi, ha somministralo ulteriori pruove 
ad un tale divisamento (**).- 

(*) Métn. sur Ics insecics, tom. II, p. 42 et 43. 

(**) Fisica auìoiale e vegetabile, tom. 3 : « Diss. sopra 1 
la fecondazione artificiale ottenuta io alcuni animali», f'eneiia, ■ 

MDGCCI. . . 
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re ascolto alla massima di un antico filosofo e poeta (i), 
il quale diceva , che nel mondo nulla vi debba esse- 
re di mostruoso. Stante che la Natura, quale madre 
saggia cd organizzatrice, tutto operi con leggi quanto 
certe e determinate, altrettanto da noi non conosciute 
o distinte. 

U 

E. Teoria de' germi mostruosi. 

«, L’ ultima ipotesi , di cui vado ad occuparmi con 

la massima brevità, fu l’origiue di un’aspra contesa 
su l’assunto in quistione , che per lungo tempo si è 
agitata tra due celebri anatomici del secolo passato , 
Lemery e Winslow. Quegli sosteneva , come si è 
detto, che i mostri derivassero dal concorso delle ca- 
gioni accidentali ; e questi li credeva dipendenti dallo 
sviluppo de’ germi mostruosi (2). Con la morte di uno 


(/) Alarceli. Palins Zogiac. Vita, p. 212. 

(2) In onor del vero non debbo trasandare , che 
il nostro Prof. A. Grillo, nel fine del capitolo VI 
del suo Ragionamento istorieo-fisiologico esposto in oc- 
casione di un Acranio ( Nap i8i3. ), abbia fatto cono- 
scere a bastanza gli scogli, che tuttavia presenta la 
Palingenesi ; e per conseguente la poca certezza 
delle teorìe de ’ menzionati notomici francesi, che ne 
dipendono. Egli peraltro ha proccuralo di esporre 
altre spiegazioni su la origine de' mostri, delle quali 
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di costoro ( sul di cui avel'o vanno a finire tulle 
le rivalità ) , si diede termine a tale controversia , 
che menò gran rumore nell’ orbe letterario. Questa 
teoria dunque , sostenuta da parect hi illustri uo- 
mini (2X, fra quali non occupa certamente 1* ultimo 
luogo il sommo WinsloW (a) , è al presente comu- 
nemente trascurata. In fatti , senza fare il compiuto 
elenco degl’ iuconveuieuti , che presenta, stimo con- 

il lettore non resterà affatto dispiaciuto , quante volte 
abbia la curiosità di andarle a riscontrare nella pag. 
1 * a dell'opera sopraddetta. Questa , mentre da una 
banda ci dimostra il genio dell' autore in siffatte 
contemplazioni , offre dall'altra a' collori della scienza 
della vita una compiuta monogrofia della génera- 
zione , e delle mostruosità. • 

(f) Litlre, Hist. de l’Acad. Roy. , an. 1701. . 
TEolf., Theor. genera t. , p. 41.. 

Ku/rnus, Mostr., p. afL 
Doeveren , Obs. , p. 41. 

De Mairan , Hist. de l’Acad. Roy . , an. 1740, 
p. 58 , 5 g, et 62. 

G. E- Hamberger. De cyprino monstroso, p. i 5 . 
Zirnmermann , var. nat. lus. , p. IL 
Haller , Op. minora, toni. 3 , lib. u. Physiolog., 
cap. in , p. i 34 . 

(2) Mèm. de V ricadevi. des Scienc. , an. 
ij 34 , tj 3 q y ty 4 o , 1742, * J7 43 . = Esposi s. ana~ 
iom. del corpo umano, toni, vt , Nap. mdccxlvi. 
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ducente all’ uopo di esporne uno, che richiama tutu 
la nostra attenzione. Conciosiachè, ammettendosi per 
poco siffatta teorica, si verrebbe direttamente ad offendere 
la Divina Sapienza con la creazione di alcuni esseri , 
i quali o tirassero innanzi a stento la loro esistenza, 
o pure, appena venuti alla luce, finissero di vivere. 

Nè debba far peso ciò, che ha imposto agli animi 
leggieri, cioè che il Creatore, operando sempre conio 
stesso piano , sarebbe limitato nella sua potenza . Ba- 
sta dare uno sguardo alle opere dell’ illustre Barone 
Haller per convincersi della erroneità, e del pochissimo 
criterio , che hanno mostrato di avere coloro , i quali si 
sono fatti del partito del sistema de' germi mostruosi. 
Ed in verità, confessa spontanea mente questo uomo im- 
mortale, eh’ egli quantunque nella sua gioventù si fosse 
indotto ad abbracciare tale opinione; pure in prosegui- 
mento, e col crescere degli anui, cambiò sentimento, 
ritornando a quel retto sentiero donde era deviato ( 1 ). 


. (/) « Ego quidem « dice ingenuamente » primum 

» anno ij35 (*) cutn partum bicipitem unicorpo- 
» rami incidissem , tum plusculis libellis (**) eam~ 
(*) In tempe Helveticis. 

(**) De mousiro bicipiie. Ilannov. , ìySg. 

Opusc. anatomica, p. 141, et scq. 

Duor. monstr. anat. Gotting. , 1743, ei in 
Opnsc. anatom. , p. a 55 . 

De fele capile seraiduplici. Gotting. , 1742. 

De faiu h umano aine cerebro edito. Gotting . , 1745. 
De monstr. origine jnechanica. Gotting. , in ^5 ; et in 
.Opnsc. anatom. , p. 397.1 
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F. Indicazione del posto , che questo capretto 
disòmo potrebbe occupare nei primari sistemi de ’ 
mostri. 

Siffatte classificazioni, tranne le tante, ed a bastanza 
diverse, che ne vanta la più remota antichità , ed 
analoghe a’tempi ne’ quali furono pubblicate, si ridu- 
cono a quella del naturalista francese ( Buffon ), che 
ha riscosso a voti unanimi il suffragio de’ dotti, e ’I 
plauso universale ; ed alle altre di Bonnet , Haller, Ma- 
lacarne , Treviranus, Penada , I.-F. Meckel, socio cor- 
rispondente di questo Reale Istituto , ec. , ec. Per ciù 
conviene che io , mentre qui non le ommelto, ne tratti 
poi sotto vedute all’ intutto sommarie i 

» dem sententi am sum tuitus. Nunc ut a sene ex- 
in pecles , eo animo ad hanc curam redeo , ut omnino 
» obliviscar , quid ohm de hac lite senserim, ncque 
» inter rationes de caussa decisuras meum consen- 
ta sum reputem (*) ». Ed altrove (**) soggiunge il 
fisiologo di Berna : 

. « Minime tandem dignu m vide tur Divina Sa- 
ri ptentia , ut direcla intentione voluntalis suae crea- 
ti turas fingai , quae non nisi infelicissime vivere 
n possint. Casibus humariis , secundarumque caus- 
n sarum virtbus , morbos , mortemque generancli con- 
ti cessit Deus , ipse e manu sua nihil , nisi per- 
ii fech/m, ernisit ». 

(*) Op. minora , tom. 3, lib. cit. , p. 134 . 

(**) De script io foetus bicipiti» ad pcctora connati , ubi in 
caussas monstrorum ex prìncipi» anatomici» inquiritur, p. 3i. 
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Questo capretto disòmo adunque per la riunione 
di due corpi, e la doppia serie de’ suoi visceri, non 
che per la inversione del loro sito (i), può appar- 
tenere alle seguenti classi cioè : nel 

I alla I.» { eccesso delle partì ) , ed 
alla IH.» ( rovesciamento degli 
organi ) ; - 

/presso a poco a quelle stesse di 
ìojtptet ( 5 ). . . .! Buffon , tranne alcune picciolis- 
(sime modificazioni ; 

ralla Vili.» [de mulat sita), alla XII.* 
/Halle®. (4). . . . \ parte s connata ? ) , e alla XVI.* 
({faelus bicorporei, monocephalì ); 

Malacarne ( 5 ). 'alla IX.* ( Polisemìa ); 

ITrfviranus f6) f alla 1 * ( fidata sopra la quan- 
1 1 reviranus W | /i/à degh Qrgani ) . 

P«frADA (7) jalla II.* ( mostri accidentali ) ; 

l,, /Q . (alle medesime di Buffon , da cui 

^Meckbl (8) juon si è allontanalo. 


<1 

a 

« « 
£-< e 

CO 

I— I 

op 


(<) Il nostro socio dottor Grillo con molto ac- 
corgimento denomina la inversione de’ visceri ano- 
malie interne , anziché mostruosità , le quali sola- 
mente dopo la sparo del cadavere si possono co- 
noscere ( Op. cit. , p. 43 ). 

(a) JJist, nalur. , toni, IV, 

13) Considèrations sur les corps orgamsés , 
tom . I, chap, IH, p. ì3 $. 3t, 
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C O NC HI US IO NE. 


Ecco già adempito lo scopo , che mi aveva 
prefisso , por quanto le mie deboli forze abbia» po- 
tuto permettermi. Spero clic questa mia cpialunque 
siasi osservazione su del presente capretto mostruoso (1) 
valga solamente ad accrescere il capitale de’ fatti ad 


(4) Opera minora , tom. Ili De ni on stris , 
lib. I. /listar. , p. 14 , 3y , 56. 

(5) Meni, della Società Italiana , tom. IX. 

(6) Dici, des Selene. Medie. , tom. XXXIV, 
artic. moust ruosi té. 

( 7 ) Alti dell' Accademia Italiana, tom. I. Parte 
I.*— Meni, sopra uu agnellino mostruoso, p. 984- Li- 
vorno , MÒCCCX. 

(8) De duplici tate monstruosa' Commentarius. 
Ilalae , 181 5 , p. 67. 

(/) Per quanto mi pare, un mostro che abbia 
offerto sino a questo momento tutte le particolarità , 
che mi sono industrialo ad es/xrrre nel mio capretto 
disomo , non ancora si è osservato nella specie capra, 
ed in quella di qualche altro animale dello stesso or- 
dine— Dippiù, durante la stampa di questa memoria 
il dottor *Toiumaso Buon parola chirurgo dell’ospedale 
di S. Maria della Fede e della Poetila, mi ha fatto do- 
no di un altro capretto mostruoso , di cui a tempo 
opportuno pubblicherò la conveniente descrizione. 
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inchieste cotanto astruse ed intrigate , a conto delle 
quali bisogna convenire, che la loro vera interpetra- 
zione resti sinora occultata dal tenebroso velo del mi- 
stero. Non bisogna adunque lasciarci illudere da lu- 
singhiere teorie o da iraraaginarii sistemi , perchè si 
conchiuda alla fine , che la formazione degli esseri or- 
ganizzati animali , dotati tanto di forme regolari che 
morbose , sia per noi tuttavia un profondo ed impe- 
netrabile arcano. 

Felix , qui causas alia caligine mersas 
Fanclit, et evoluii tenuissima eiacula rerum. 


/ 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA. 

Prospetto del capretto mostruoso disomo delineato a 

MISURA NATURALE. 


\ 



BANDA : 

A. Destra ; 

I. Testa sviluppata. 

2,5. Colonna vertebrale superiore e suo coccige. 

4. Curvatura delle vertebre cervicali. 

5 , 6. Coste vere , e spurie ( sternali e asternali , 
Chaus. ) superiori c inferiori. 

7. Sterno cartilaginoso. 

8 , 9. Ossa degl' ilei superiori e inferiori. 

10. Osso dell’ischio superiore , mentre l’inferiore 
di questo lato viene occultato dall’inferiore della banda 
sinistra (26). 

II. Osso del pube unico e continuato, 
ìa. Gran forame ovale. 

i 5 , 14. Arti inferiori. 
i 5 , 1G superiori. 
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B . Sini sira j * 

17. Testa / abbozzata. 

18 , 19. Colonna spinale inferiore col corrispon- 
dente coccige. 

ao , ai. Costole vere , e spurie. 

32. Sterno ossificato. 

a 5 , 24. Ossa superiori e inferiori degl’ilei. 

V. a&r^sG..-. ischii . 

37 , 28 del pube. 

29, 3 o. Forame ovale superiore , e inferiore. 

3 i , 82. Arti inferiori. 

33 , 34 superiori. 


r. 
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